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Pensavamo, di ‘questi ‘’dì a [quanto noi ab- 
li biamo fatto @ patito per 1° acquisto della libertà, ed 
? ai pochi frutti chene fandiamo- ancora ricavando, 6, 
i quello che è peggio, al, pericolo di perderla per 
l l'abuso che se ne fa, invece ‘che usarla per bene, 
si quando cì cadde sotto gli occhi un articolo sulla 
"i arto politica della North American Reviow. Questo 
articolo cominciava presso a poco collè parole con 
4 cui intendevamo di cominciare questa rivista. « Nella 
« letteratura politica, dice il sig. Godkia, che è 
«_l’ autore di quell’articolo, non c’è forse parola 
« che cada soll’ occhio così sovente come la parola 
» libertà; e nessuna di certo è più nobile di questa. 
« Quasi tutte le grandi rivoluzioni che segnano i 
« punti culminanti nella via dell’ umano progresso 
« furono compiute nel suo nome; e se ne parla di 
3, essa sempre come del più gran bene politico. Un 
7 « popolo che la possiede viene comunemente tenuto 
1 1. come se possedesse ogni cosa; e chi non l’ha 
i «come se avesse meno che nolla. Eppure la 
« storia 0” insegoa ch’ essa è un bene ideale piut- 
« tosto che tangibile; che la lunga lotta per conse- 
« guirla è stata piuttosto una energica rivendicazione 
« dell'umana diguità ed indipendenza, che non 
« l'acquisto di una solida felicità. Eisa è piuttosto 
«un mezzo che non un fine; piuttosto qualcosa che 
« può essere fatto strumento dell’ umana coltura, 
! . od infatti una condizione dell’ umaua coltura nel 

« più alto senso, che non una soddisfazione delle 
« umane aspirazioni. Queste essa non le soddisfa. I 
« popoli che P hanno avuta sono stati in tutti i 
« tempi i meno contenti, i più irrequieti ed i più intenti 
» a cercare qualcosa fuori della libertà, 0 della quale 
« la libertà non era che la promessa ed il preludio... 
« La quistione dell’ assicurare la libertà e la pacte 
« al Governo di molti ha tanto occupato, che poca 
« allenzione sì prestò sempre alla più grandè dé 
« tutte le quistioni politiche, cioè all'uso da farsi 
« della libertà dopo averla oitenuta, La sovranità 
4 non è che ua mezzo: ed il solo motivo per il 
* quale la libertà civile è degna della umana affe- 
« zione ed ammirazione consiste in quello, che con 
«essa le umane facoltà hanno più libera l’azione, 
« le umane energie più forza, le umane aspirazioni 
« puù vasto campo dove spaziare. » 

É realmento così: la libertà è una condizione 


APPENDICE 


Belle condizioni morali d'Italia, 
e della statistica eriminale nella 
Provincia del Friuli. 

IL 


L’ armonia degli immegliamenti materiali cogli 
immegliamenti morali di una Nazione è leggo co- 
stante del vero Progresso, e gli uni agli altri mu- 
fuamente ora sono cause ed ora eletti. Ma se, 
guardando alle odierne condizioni d Italia, io deg- 
gio unirmi al coro de’ loudatori de’ conati che fa 
la Nazione, politicamente redenta, per rimediare ai 
danni patiti e per emulare le altre Nazioni d’ Eu- 
ropa in quello svariato lavoro che dona ricchezza € 
prosperità; non posso nascondere che esiste uD tri- 
ste coro di denigratori, i quali coll’ amaro svrriso 
del dubbio sulle labbra ostentano trepidazione per 
P avvenire morale degli Italiani. Io penso che li 
Lertà debba esser madre di domestiche e di citta» 
dine virtù; nè mi terbano alcuni mali del presente, 
fe cui omgini trovo nella falsata educazione, nei vizi 
lasciatici dalle straniero o nostrali tirannidi, negli 
sconvolgimenti nati dappoi per la soverchia vivacità 
del nostro carattere 6 per il ribollimenio di passioni, 
che sono un miscuglio di generosità e di egoismo. 
Imperciocchè, dopo tanta commozione degli animi e 
tanti spostamenti e rimescolameuti di uomini e di 
cose, un miracolo sarebbe, qualora nel volgere di 
pochi anni tutto quietato fosse e civilmente  com- 

Osto. 
> Aspettando dunque siffatto supremo bene dal 
tempo, io ammiro quella fervida gara, per cui tante 
forze si vogliono convergere al conseguimento di co- 
desto scopo nobilissimo. Difatti chi dirà che gli Ita- 
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grande fenomeno del nostro malconcente dipende 
appunto dall’ essere liberi e dal non avere ancora 
imparato ad esserlo... 

Certi genitori, i quali ebbero energia di far 


che non sanno essere di sè medesimi, e quando 


libertà, diveotano irrequieti, malcontenti. Il Santo 
Padre, che è il padre di tutti questi padri dei po- 
poli, 
tutto il mondo; o piuttosto di farsi il garante, nella 
sua qualità di vicedio, che non occorre pensarci e 
che basta affidarsi alla Provvidenza, pregare, esal- 
tarsi nel misticismo e starsene quieti ad aspettare 
quello che accadde. Basta lavorare e mandare l’o- 


nedice e si maledice a tutto il mondo. 
Il fatto è che questa quiete nessuno [la vuole. 
Tutti abbiamo la nostra volontà, tutti vogliamo pen- 


dla via. Ma*questa' ® anche la lotta. 

Furono beati tempi quelli in cui tutta la nostra 
vita era uo pensiero continuo, una continua lolta 
per l'acquisto della libertà, che fosse per noi e per 
tutti, per la nostra Nazione; e perchè a questo si 
pensava ed in ciò si lavorava sempre, si era liberi. 
El in mezzo a timori, a pericoli, a lotte d’ogni 
sorte si. era relativamente contenti. Ora, cha si è 
liberi affatto, ci sembra di esserlo meno, perchè, 
tolto l'ostacolo dell’opposizione straniera e dome- 
stica, sottentra tutta la responsabilità della piena 
padronanza di noi medesimi, e poichè non sempre 
sappiamo far uso della libertà non siamo abbastanza 


paghi del bene acquistato. 

Ma il segreto per tornare ad essere contenti con- 
siste sppunto nel ricominciare la lotta, nel darsi uo 
oggetto contro cui combattere da liberi. E questo 
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liani, appena scosso il giogo che pesava sulla loro 
patria, non abbiano indirizzato il pensiero ed il 
cuore alla propria rigenerazione morale? Chi non 
riconoscerà la sapienza degli indirizzi dati a tutti 
gli elemsoti valevoli a conseguirla? Non piego già 
io che framezzo ad uotaini di elettissimo ingegno e 
di volere tenace non s’ abbiano frammisto altri, fao- 
tastici © ciarlatani, e per vanità ridevoli, i quali 
con impronti consigli e con esagerazioni utopistiche, 
avrebbero potuto l’ opera de’ primi inceppare, qua- 
lora quelli non fossero tenuti per ciò che valgono. 
Ma, tutto sommato, rimane sempre un serio 6 lo- 
gico ed assiduo indirizzamento al bene; rioane poi 
il segreto lavoro, lento ma efficace, per cui le mol- 
titudini si aiutano a migliorare sè medesi 

El a siffatto lavoro del morale riordinamento 
della Nazione mirano istituzioni o leggi; a siffatto 
lavoro cercano di cooperare eziandio le statistiche, 
rivelazione della vita morale di un Popolo per cut 
sarà dato argnire da segni aritmetici il progredienta 
suo immegliamento, Però su esse statistiche gittando 
lo sguardo, pur troppo osservasi che daccanto alle 
cifre, lo quali esprimono il bene fatta' o promosso 
(de cui effetti certì e durevoli fruirà la generazione 
ancor giovane), stanno tuttora altre cifre narraati 
di molti nostri mali la cronaca rea. Ma, che per 
ciò? Se da una parte ci confortano ? educazione 
nazionale avviata ad ampio sviluppo con asili per 
Pinfauzia e con scuole di vario nome e grado, 
lo patriotiche fraterno degli. opera), le istituzioni 
economiche popolari, i premi! e gli incoraggiamenti 
ad ogni specie di industrie, la diffusione con lè più 
amorevoli core di verità scientifiche per vincere î 
pregiudizi dell’ ignoranza ; dall’ altra non devono 
scoraggiareì alcuni fatti, che in Itala pur troppo 
avvengono non di rado, e che, isolatamente presi, 
accennerebbero ad umiliantissima degradazione della 
nostra schiatia. Se non che egli è da considerarsi 
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dine in Casa Tel- 





essenziale della dignità umana, della esistenza poli- 
tica d’ un popolo,-«dell’ umano progresso, un mezzo; è 
ma non un fine; ed il valore di essa dipende dal: 
PP uso che l'individuo come la Nazione ne sa fate. 
La libertà è per l’ individuo, come per un popolo 
l’ emancipazione dalla tutela; e quando Vl unod 
l’altro non: sanno guidarsi da sè, anzichè soddisfarli, 
la piena la piena padronanza e responsabilità di s$ 
medesimi li rende inguieti, malcontenti. Così ît 


tutto, amano sovente che i loro figliuoli riposino. 
sulle paterne cure e ficciano nulla; e per questo lì’ 
tengono più che possono sotto tutela, e li rendono’ 
inetti ad essere padroni di sè, Negli Stati il paterno . 
reggime rende sovente paghi e contenti i popoli, | 


diventano padroni di sè, quando si rivendicano ai 


vuole prendersi Ja cura di pensare per 


bolo di San Pietro alla Corte Romana, dove si be-' 


sare ad agire da per noi, Questa è la libertà. .anasta... 
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cvita una perpetua. bat 
fatta per i quietis 
libertà, sinceri: sì: 
- drebbero presto privati. di 
l’energia dei subdol 
Vuso:di. tutte 
bene individuale 
. adunque-i liberali, 
lofo facoltà. per. - 
libertà colla legge; 
dei violenti; poscia pe 
dignità di ‘liberi, alla.: 
tro i vizii «e; l’'acqui 
La vittoria, se ‘si lotta-da 
re. Abbiamo ‘ottenuto ‘1’‘indip nIE 
libertà della (patria Jottando ‘perchè non dovremmo : 
ottenere del .pari il pareggi finanze, 1°. 


‘oggetto c’è pur troppo, e c’è massimamente ‘in un. 
‘popolo appena emancipato e non ancora uso alla 
libertà, Questo oggetto è il male sociale, è l'inerzia 
«che ci privò della libertà, del pensiero e dell’azione. - 

Abbiamo bisogno (e fatti recentissimi di inescusa- 
‘bili violenze lo ‘provano) di creare în ciascuno di 
noi le abitudini dell’uomo libero, che è quanto dire 
la osservanza dellé leggi fatte da noi medesimi ma- 
‘diante ì nostri rappresentanti, Libertà senza V'ossere 
vanza della legge non esiste. Ogni offesa alla legge 
è un’offesa ‘alla libertà. Con ragione l’autore del 
Contratto sociale osservava la giustezza della parola 
da lui veduta sulla porta della prigione di Bologna: 
Libertas! La guarentigia della libertà dei cittadini 
consiste în questo che a coloro che non osservano 
la legge sia tolta la libertà di nuocere, di fare vio- 
lenza, di togliere l'altrui libertà. 

E questo ci fanno pensare î moti ‘attuali, le ban- 
‘de, le predicazioni sfacciate contro gli ordini politici 
voluti dalla Nazione. Queste sono altrettante e gravi 
offese alla libertà, cui il Governo, nazionale deve 
affrettarsi a reprimere, se vuole custodire questo 
graode tesoro della libertà appena conquistata. Ma 
ciò non basta: poichè, mentre i nemici della liber- 
tà, i subdoli ed i violenti si ‘associano contro la 
libertà, devono associarsi anche gli amici veri 
di questo supremo bene degli individui e della 
Nazione. Devono associarsi per’ sentire la propria 
forza, per mostrare la propria energia, per 
difendere la libertà, per usarla al bene sociale. Il 
lasciar fare non è possibile, quando la libertà è mi- 
nacciata: bisogna fare. 
|. - Bisogna fare © lottare per mantenere la, legge che 
è la ivérid; bisogna vare € jtottare per riprendere 
tutta l’energia individuale del pensiero e dell’ azio- 
ne, per mostrarsi uomini e maggiorenni; bisogna 
fare e lottare per creare abitudini di libertà e di 
ordine tutto all’intorno di noi, per dissipare l’igno- 
ranza, sulla quale contano i nemici della libertà, 
per togliere l’ozio che n° è la crittogama, per eda- 
care alla utile ed intelligente operosità, per fare 
associazioni di bene pubblico, per far prevalere la 
giustizia e l'ordine nelle amministrazioni tutte, per 
innovare il paese. 

È una lotta grande, immensa, continua che ‘ci 
aspetta; è una lotta, che non può essere il quieti» 
smo antico, ma che è il segno che abbiamo riacqui- 
stato realmente la dignità di uomini liberi che la- 
vorano di continuo al progresso sociale, che sanno 
essere, come diceva Dickens in un suo racconto, la 
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intanto che que” fatti non sono nuovi, sebbene forse 
in passato celati perchè mancavano i mezzi a pub 
blicità, o perchè amavasi dai potenti che celati re- 
stassero; come pure conviene riflettere che fatti di 
egual indole criminosa avvengono eziandio in Stati 
civilissimi e sotto ogni forma di reggimento, sendo 
essi il prodotto di malattie irrimediabili dell’ anima 









































combattere i mali .sociaji e 
rali nell’ umana. società. Ecco; 
.4à; Educare, cioè svolger 


-Dio; nella natura. : La 
liberi Domina Ping terra '-.Jotta; - per. 


nell'Irlanda: condizioni I 
i selvaggi feniani alla liber! 
costituire la Germani: 
colla spada, comprendo d 
libertà. In una.grande lot! 
sleitana, e pare. più.. prossir 
che termine di ‘conciliazioni 
lità, Le giova la lot 
occupa, la Francia; di 
il lasciare, tuttora troppi 
si fanno strada .le solite 

dini francesi: In: quella-lot 
compreso il bisogno ch 
universale. Non. c' è via ; 
o si conducono [alla ‘libertà ‘:c 




















































considerato. Difatti ess 
mente, bensì în' arinoni: 
pio'con quelli che' 

gli abitanti delle varie; 
sità sul territorio, le loto: ot 
tira, E inoltre; perchè. una | S , 
addivenga prova della ‘moralità di ‘ ua: paese; toù- 
















umana, Sì, la narrazione de’ fatti cui accenno, rat- 
trista, chò sembrano una protesta. contro i vanti di 
civiltà con cui si inneggia al secolo nostro, e al 
nome degli Italiani. Ma, segaendo la storia nelle 
sue deduzioni sugli errori e sui mali de’ varii tempi, 
e la statistica nella sua indagine comparativa riguar- 
do la moralità dei popoli dell’ Europa d’ oggi, si 
può conchiudere, a nostro conforto, che noi non 
siamo per fermo manco morali delle altre genti di 
schiatta latina, nè molto discosto dalla moralità della 
schiatta germanica, e molto più morali, non v ha 
dubbio, di parecchie famiglie della numerosissima 
schiatta slava. Dunque senza arrossire ci è dato 
d’ interrogare noi stessi, e di cercare un lenimento 


niamo, invocando all’ uopo il soccorso delle leggi ; 
ma più giovandoci della istruzione come del mi- 
gliore mezzo per cotal fine conseguire. 

E quella istruzione che vale a far conoscere noi 
stessi è certo la più immediatamente utile, nè al- 
cuno ignora quali e quanti elementi possa oflrirci, 
solto tale rignardo, la Statistica, Se non che, men- 
tre per la parle materiale della vita della Nazione 
abbondano i dati, non ancora si sono raccolti e 
coordinati e raffrontati quelli che concernano la vita 


nora siffatto lavoro; ira cui, per le Provincie della 
Venezia, la diversità della Legge e della Procedura 
pei crimini, Ma, anche codesto ostacolo rimosso, 
rimarrebbero difficoltà non poche a viucerst perchè 
P accennato elemento statistico fosso debitamente 





ai mali, da cui è afflitto il consorzio cui apparte. | 


morale. di essa. Perecchi ostacoli difticultarono si. - 


viene che di. -quel' piese'. sieno ‘sscertate le condi: 
zioni. economiche, e; dei : fatti delittuosi stabili 
genesi, ‘e che î delinquenti signo distinti in. cal 
ie secondo età, il sesso, lo stato-civile. Toda 
rziouziose, le quali soltanto se ripetute per ‘ann 
molti offrono'criteriî attendibili, -e quindî domandan 
cure pazienti, cui sinora inon-in tutte ‘la Provincie: n 
d’ Italia seppesi  provredere. ‘Eppure se iuteressa,:, 
tome da principio accennavo, di: conoscerà il grado 
di moralità delle popolazioni; @ spàcialmenta' dopo: 
«ud grande rivolgimento politico, uopo è ché ca bif.. 
Fatto lavoro ‘taluno sobbarchisi, ‘quantunque diffici» 
lissimo e non appieno rispondente al quesito, dac-' 
chè non tutti gli atti colpevoli: vengono colpiti dalla 
legge penale, non tutti sono ufficia!mente constatati. 
Per le Provincie ‘della Venezia: asiste “poi un’ altra 
cagione, per la‘quale ‘siffatto studio richiedesi 5 ed è ''.. 
che tra noi si tratta di ‘mutare }a' Legge punitiva 0 * . i 
processuale, ..e : perciò. conviene - che . abbiamo alla 
mano dati per istituire -più tardi un confronto tra . i 
Funo Codice 6 l'altro, tra l'uno ‘@_ l’aliro metodo 
di Procedura, tra le-sentenze degli ‘attuali ‘Giudici 

ed i’ verdetti dei' Giurati, Quindi 'è che sffatto lavoro , 
è-alfpresente opporiuno: più che,mai; e credo she ia 
alcune Provincie Venete abhiasi. già : cominciato. a 
compilare ‘Statistiche criminali, come' ib -èolgo oggi 
l'opportunità di offerirne un abbozzo per questa 
Provincia. È Ci a 3 






































(continua) 





colla violenza. Non abbiamo più i barbari davanti 

alle porte, come esclamava l'oratore romano; chè 

essi sono dentro alle porte. Bisogna conquistarli alla 
« civiltà, alla vita operosa @ libera, . 

Sì lotta nella Spagna, dove si isente il. bi- 
sogno di fissara il Governo con una dinastia, 
e c'è una tendenza alla unione iberica,  pi- 
gliaudo al Portogallo il suo re. Rimane” però 
molto dubbio, .se 1, Portoghesi desideriao que- 

i sta unione. C'è lotta nella Grecia:contro al brigan. 
si faggio, come presso di-noî contro alle bande. C° è 
i "lotta nell’ Egitto e nella Turchia‘ per ‘ emanciparsi 
. dal fatalismo religioso e sociale, per educarsi alla 
i È ? dmequieta libertà ‘europea. Nella Russia il contadino 
: emancipato appena dalla: servitù. della gleba lotta 
“per l'uso della sua nuova libertà, come il negro 
‘degli Stati-Uniti «che si'va-sollavando colla educa- 
“zione e col lavoro alla dignità di uomo libero. 
"O Lòtta ‘il Messico per datsi un Governo: veramente 
ron ci riesce, perchè il primo ' elemento 
per Jà ‘libertà d'un’ paéso è l'uomo libero educato 
‘’ed’operoso: Appena vinta la guerra coùtto al Para-- 
guai, il Brasile, co’ suoi” Alleati della . Plata' vedono 
“che hannio' da lottàre per istabilirvi un Governo a- 
*micd i'ed’intanto Sarmiento, il ‘presidente della Re- 
pubblica Argentina, deve lottare: contro gli assassini 
‘di Ufquiza. Quinto: più civili ed operosi saranno 
* gl’ Italiani, tanto «maggiori elementi di civiltà, di 
libertà, di ‘ordine; di progresso potranno ‘apportare 
a que paesi @ giovare alla madre patria, giovando 
a sò medesimi. Le espansioni «italiche sulle coste 
del Mediterranéo e del Mar: Rosso e su quelle del- 
‘} America meridionale, potranno essere uno dei ri-. 
* medii per i nostri: mali ioternî. ; . mi 
“La irtegiiietezza oziosa che ora sì traduce in vio- 
‘Jeriza; ‘in' disordine, în tirannia, ‘în’ malcontento e 
genera. tanti mali in Italia, ‘diventi irrequietezza ope- 
‘rosa ‘în quéi paesi. Essa gioverà a fare di tanti mal- 
viventi dégli ‘uomini paghi dei risultati della’ pro- 
© attività, chè poi sentiranno ‘di’ fare qualcosa di 
alla società. — ; 
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‘pel’ medio evo: erano più tranquille e: più 
‘prospere quelle . Republiliche italiane, 
aggiori espansioni al dì ‘fuori, come 
enova. Non_già ‘che non "abbiamo scopi. 
‘molteplici alla nostra' operosità anche.in patria, poiché. 
* con tinti téireni initolti da portare ad'utile coltiva» 
‘ zione, con'-palodì da prosciugare -e. “da : bonificare, 
“ Con'pratturo ua trp cir neeltiza. Ledagiandinnra 
oî fratlì' e prodotti: meridionali, cor, montagne da 
Titaboscare,: con' fabbrithe da fcostruire, con ‘navigli 
‘da gettar'in mare; 'con‘un' paéso da innovare, 0’ è 
‘impo a lotte generose è nobilissime senza ‘uscire 
paesé. ‘Ma ‘coloro’ che amano le avventure, coloro 
ché. si'trovario ‘a: disagio tra noi, gli spostati, gl’ ir- 
ù È farsi una ‘nuova educazione, una 


























regui ‘ai si 
siliova' vita; aprifsi ". un’ riuovo': campo’ alla’ lotta 
di. uomini ‘libèri' in ‘queste fespansioni esterne, 


“Ja quali creino ‘sul ‘globo ‘ tante nuove Italie. Una 
.- Naîione libera basta alle due opere, la interna é la. 
esterna, TT sv 
‘"’Allofquando” i" Pàesi Bassi si. ematiciparono dalla 
Spigiia, allorquando -la Spagna stessa .ed' il Porto. - 
gallo è la Francia comgressero i movimenti interni, 
allorquando l'Inghilterra fece la sua rivoluzione per 
* assicurarsi la libertà, que’ popoli ‘dell’Occiderite pre- 
sero uno slancio.’ sui mari ed andarono .a dissemi- 
naqrsi nelle Americhe, nell'Africa, nell’Oceanie, Ane 
«rho. l'Italia, dopo avere. lottato per la. sua ‘indipen- 
“denza, possiede in sè forze ed. attività, le quali non 
“si séntono di ‘stare în riga colle. ‘altre. Se queste 
forze ed attività sono fatte per edificare meglio che - 

. per distroggere, si espanderanno di certo. ‘lungo 
muové vie aperte all’attività ‘ nazionale. Il Governo 
italiano è in obbligo di assecondare, di ajutare «que» 
ste espàbsioni, le quali ‘accresceranno anche l’inda- 
stria nazionale ed il traffico-maritiimo. Bisogna for- 
marsi-in questo una politici operativa, anche per 
trovare un'utile. occupazione a tanta, gioventù, che 
ora si-guasta nell’inezione e costa molti milioni 
all'Italia pet essere contenuta e per i mali che pro- 
duce, ed. i beni che impedisce. Trovi una valvola 
«di sicorezza per la. libertà che 6 in pericolo, un 
‘campo d'azione a coloro, che trovano troppo rì- 
stretto: quello ‘della ‘patria, che pure li tutela colle 
libere leggi, fatte dai rappresentanti della Nazione. 
-H generale B.xio, questo. grande soldato delle 
patria battaglie, ‘vide la ‘nuova via, e vi si mise 
animoso, Dio -voglia che ..moiti lo . seguano, e che 
sorganò nel mondo'le supve Italia, come le riuove 
Inghilierre, lo' nuove Olaride. Il mondo è degli 

“perni ire A 















Nostra corrispondenza ) 

00 Firenze AI. giugno, . 
‘Jerì la seduta della. Camera fu notevole per un 

bel discorso politico del Bon/adinj deputato di Adira, 








GIORNALE 


Ti Bembo trattò con r-nossonza fa parlo ammini. 
strativa, Oggi la seduta fu tutta-occupata'da un di- 
scorso del deputato Castellani; il quale:s”adoporò 
a dimostrare che tutto si aveva fatto male negli ul- 
timi dieci avnì, e che tutto era malo nello proposte 
del Solla e della Commissione. Conehiuse cho sa- 
rebbe rimasto uu deficit di 200° milioni, e ‘che si 
doveva supplire con una operazione di credito, rifor- 
mando prima tutto il sistema delle imposte. Frat- 
tanto per supplire si bisogni momentanei propose. 
un affare di un prestito in-‘oro al 6 42 o 7 yer 
100, di 450 milioni sopra i 350 raîlioni di arretrati. 
Egli disse che queste ch’ egli offriva erano ottime 
condizioni, da potersi migliorare fosso, Non erano 
idee vaghe le sue; ma. trattavasi di un affare cui 
egli può proporre. 

Naturalmente 11 Chiaves ed il Sella notarono que- 
sto carattere di a/fure, proporto da un deputato alla 
Camera, per mostrare quanto insolito modo era 
“questo. Sì sarebbero occupati delle idee, non dello 
allase, La sinistra, plaudento prima colle tribune, 
diventò allora furiosa; @e respinse con clamori insu- 
diti le parole del Lanza, che notava la incompatibi- 


Mita del carattere del deputato con quello di media- 


tore in un affare simile, Il Castellani recriminò co” 
suoi colleghi: ma il Rattazzi, il quale aveva visto il 
cattivo senso fatto da una così ìnaspettata conchin» 


| sione ad un discorso ministro di così violenta oppo- 


sizione, cercò di presentare la cosa come se quelle 


| fossero puramente idee del Castellani, non un afare 


concreto, e Sella accettò la spiegazione tra i tumulti 
della Camera. Naturalmente tutti furono sorpresi 
che il discorso del Castellani avesse tale conchiu- 
sione, sebbene si sapesse che egli aveva avuto parte 


* nell’ affare Dumonceay, il quale ebbe così infelice 


termine. Questo modo di proporre affari nocque 
assai al credito politicoe finanziario del partito del 


‘quale il Castellani si asserisce e che lo plaudi vi- 


‘vamente, ed acquistò invece partigiani all" affare colla 
Banca, Molti si dissero, che se si trattava di nulla 


‘altro che questo, era meglio tenersi al positive, 


È ‘probabile che anche lunedì avremo una seduta 
assai ‘viva, Faranno bene i deputati lontani a venire. 
perchè le cose stringono, 


ITALIA 





Nîrenze: Scrivono da Firenze alla Gazzetta | 
‘Piemontese > | 

1 calcoli della Direzione gererale del Tesoro la- 
sciano prevedere che alla scadenza del primo' luglio 
prossimo, tenuto conto del fondo di cassa sempre 
necessario pelia cifra di circa 65 milioni, manche- 
ranno ben 60 milioni per saldare il pagamento del 
coupon semestrale. Però la cosa non deve recare 
troppo grave apprensione, e non l’ha punto recita 


0a. dimostrano i listini della Borsa) tra icommercià: 
e banchieri, presso 1 quali 


È "Ta situazione. ‘non’ 
essere del tutto ignorata. È 
In fatti il Sella ha già provvisto da parecchie . 








;settimane, concordando col principali stabilimenti di | 


credito,. e-sopratutto colla Banca'' Nazionale e col 
Credito Mobiliare, operazioni speciali di credito, ! 
mediante le quali se non' si potranno avere in tem- 
po-utile i cento ventidue ‘milioni da anticiparsi dalla 
Banca in virtù della progettata convenzione, si otter- 
ranno. da altra parte i fondi che occorrono d'urgenza. 
Quanto ‘poi al carattere di quest’ operazione, mi 
sl accerta che si tratta di semplici anticipazioni a 
brevissima scadenza, e con un tasso d’ interessi asssi 
moderati; in guisa che non sarebbe sensibile 1’ onere Î 
‘a carico dell’ erario, 
| 


— Il corrispondente fiorentino della Perseverenza 
parlando dell’art. 250 della legge in marzo 1865, 
ché accordava al Governo, per ja durata di cinque | 
anni, la facoltà di decretare }Punione di più Co 
muni e la disaggregazione dalle loro frazioni, sog- 
giunge: 

La facoltà ad esso concessa sta per issed:re col 
mese corrente, fuorchè nelle provincie venete, dove | 


“la legge comunale del 1863 venne promulgata più ; 


tardi: e .i Comiuni che avevino una popolazione in- 
fesiore‘a 4500 abilauti, e trovavausi nelle condizioni | 
che indussero il Parlamento a conferire al Governo j 
facoltà siffatta, erano allora 4379, oltre alla metà | 
di tutti quelli del Regao, e sono tuttavia 4029. ; 
* Le soppressioni fio, qui' decretata ascendono ap- ; 
pena a 399: cioè 187 di Comuni inferiori a 500 
abitanti, 459 di Comuni da 500 a 1000 abitanti, | 
38 :di Comuni da 1000 a-1500, e 17 di Comuni ® 
di Popolazione superiore. . 

<J nuovi. Comani istituiti furono 10. 

Rimangono tullavia' pressochè 4000 Comuni, che 
a mala pena possono reggere da sè al presente, e 
davvero non ‘lo potranno assolutamente quando pa- 
recchi aggravi, .che ancora sono sopportati dallo 
Stato, saranno irasferiti alle Provincie e per esse 
alle Amministrazioni locali; Di questi ve n° ha 960 
con popolazione inferiore a 500 abitanti, 1751 con 
popolazione che non giunge ‘alle 1000, € 1318 con 
popolazione che tocca le 4500, "n. 

Per questi appunto il ministro Lanza dimandò 
fosse prorogata per altri cinque anni ai Governo la 
facoltà già accordatagli dall’art, 250 della ‘legge co- 
munale; e la Camera non avrà’ forse, ‘anzi senza 
forse vedrete che in questo scorcio di sessione, di. 






stratta qual è da. cose crédute-{è dette ‘maggiori, 
non saprà trovare una brivctola di ti 0 ‘per trat 
tare di consimili cose piccole, mna' utilissime. - 


3 da S "e Ret E al 

Eoma, Da Roma si annunzia' al Memorial di- 
plomatigue che i vescovi francesi appartenenti . alla 
minoranza si radunarono presso. monsignor de Boo. 
Hechése, 6 dopo una discussione animata, . în. cui 


alcuni. membri proposero di ritirarsi dal Concilio: 











«col coritentarsi della volazione d’un rispottao  re- 


# Tutti i Luogotenenti che furono ‘chiamati uno 


tif-colpavali:tentativi di partito. © ‘ Teatro Biin 


| la vita dei cittadini, se sospetti, inducono fe più 





-DI UDINE 


so la chiusura fosse mantenuta, la maggioranza finì } soranno sequestrati ed il propriotario soggiacera alla 
i multa dallo It. L. Bi allo HO, 

Art, 4. "Trascorso 48 ore dal sequestro senza > 
che da alcuno venga reclamato, il Cano sarà uccig” 
ed interrato, 

Art, 8. Chiunque vo-rà reclamare un Cang 
dovrà presentarsi al Municipio Sez. Il prima dei. 

| l'espiro dello 48 ore dal sequestro e pagare li 
multa di cui l'Art, 8: 
x Art. 6, I Coni sospotti d’idrofobia 6 quelli chs 
i | da questi fossero stati morsicati saranno immediata. 
ESTERO mente uccisi cogli espurghi voluti dalle circostanza, 
; a Solo nel caso in cui avessero morsicato ‘qualcha 
3 . persona saranno conservati in vita a spuse del pro. 
Austela, Il generale di divisione francese | prietario per un tempo non maggiore di giorni 1, 
Lebruo, accompagesto da un aiutante, è arrivato a | scorso il quale @ dietro parero del Veterinario pr. 
Vienna ed assisterà probabilmente ai prossimi esercizi | tranno essere restipuiti. = 
del campo di Bruck, Il generale Lebrun è uno dei Art. 7, Chiunque tenesse un Caue idrofobo 04 
più rinomati militari superiori dell’ esercito francese. | anche sospetto dovrà» denunciario al Municipio sotto 
le comminatorie portate dall’Art. 3. ° 


Poma iniii I iiiin 


clamo che fn portalo al papa da una  deputazione, 
a cui Pio IX rispose promettendo agli oratori iscrit: 
ti libertà piena ed intera sulla discussione degli 
articoli. E dispacci ricevuti dall’ Unicers annunziano 
chi gia i due primi capitoli delio schema furono 
volati. . x 





> — Si ha da Vienna: 


Smentita, Nol giornale “la Rifirma,, s 
logge nel numero del 10 corr, quanto segue: 
cIn proposito delle proteste della Camara di 
Commercio, ci scrivono da' Udine: 
« Anche qui, come da per tutto il: Regno, il gs 
; verno fece prossione sulla Camera di Commerci 
onde protestasse contro il progetto Maiorana A que. 
sto scopo il ministro Sella . diresse un particolare 
fervorino al cavalier Kechler, presidente » 
Il sig. Kechler, a smentire tale insinuazione, scris. 
so alla Redazione di quel giornale quanto segue : 


Onorevole sig. Redattore 
del giornale “la Riforma 
Firenze 
Udino 42 giugno 1870. 


La prego a voler inserire nel prossimo numero 
di codesto periodico la seguente smentita alla cor- 
rispondenza anonima in data d’Udina del 40 cor 
rente, che dichiaro totalmente falsa. 

« La Camera di Cosamercio d’Uline non suli 
pressioni dal ministero, nè lampoco ritevelte ‘verun 


dopo l'altro a Vienna ricevettero l'ordine il più 
Severo che tanto essi quanto le loro autarità infe= 
tiosi abbiano da astenersi assolutamente da qualsiasi 
iagerenza ed influenza nelle prossime elezioni alle 
Diete. Il governo vuol porsi di fronte all’ espressione 
delle sincere intenzioni delle  popol:zioni. La anto” 
rità hanno da sorvegliare che la leggo non venga 
lesa in nessuna guisa. 

A quanto rileva il « Tegblatt » un attivissimo 
scambio di dispacci avrebbe avuto luogo in questi 
ultimi tempi fra. la cancelleria deli’ Impero e le 
ambasmate di Pietroburgo e Berlino relativamente 
alla futura posizione politica della Gallizia.. 

Non è ancora deciso se questi documenti ver 
rsuno compresi nel Libro rosso preparaio per le 
Delegazioni. 


. — Si ha da Pola: 

È annunziato vno sbarco di corpi franchi nell’I- 
stria e fa ordinata una crociera di navigli da guerra 
disponibili. Furono prese severe misure di sorve- 



























glianza, È arrivata qui la corvetta ad ehice « Hel- | invito per protestare contro il progeito’ finanziario BI 
goland ». . TE Maiorana. . «| 
- E da Graz: Il reggimento Maroicie rimane | La protesta della Camera di Commercio-di Udine 


in queli’ argomento, esprime l’opinione «della presi. 
denza e do’ consiglieri, che tutti la firmarono, ec- 
céttuali tre assenti, a 
Il sottoscritto, nella sua specialità, non ricevette 
verun parlicolare fervorino dal Ministro Sella: Dopo 
che Sella è ministro, nè gli ho mai scritto, nè.ri 
cevetti da lui veruna lettera, » sa 
Mi protesto con stima pag 
Canto KecutEr: 
Presidente della 


temporaneamente in Dalmazia perché il generale 
Rodic ne abbisogna ir vista delle prossime elezioni 
cho ‘minacciano di essere procellose. 


Prussia. Li Prov. Corresp. pubblica un ar- 
ticolo di fondo concernente le elezioni. Esso pone 
ia rilievo che-il Governo serberà fedelmente i do- 
veri ‘imposti dalla Costituzione; spetterà agli elettori 
far sì che il futuro Parlamento tenga fermo come 
base indispensabile dei deliberati 1 organamento 
dell’ esercito federale, stabilito costituzionalmente, 
affinché la ‘pace’ interna non venga sturbata da 







“La partenza del Re alla volta di Ems per usa 
cura di cinque settimane avrà luogo tra il 48 e il 
20 giugno. 


Morelli ‘ha rapprese; 
stelvecchio Camors;;1 
Feuillet, Il lavoro,ziel Castelvecchio ha intli i di- 
fetti dei dramidiche honnò una simile origine, e 
non sono né pochi nè piccoli, perchè i) volere andar 
fuori delle Jeggi dell’ arte, la. quale, per dna ‘produ: 
zione drammatica, esigo un'azione, uno svolgimento 
ed una condotta diversi da quelli: che 5'attagliano 
ad un romanzo, condanna sempre gli autori drammatici 
a Una serie di errori, dei quali pot l'accoglienza 
fredda od ostile del pabblico s’ incarica di fare giu: 
stizia. Ciò che nel romanzo si va ‘lentamente - pro- 
disponendo e spiegando, nel. dramma sì. presenta al- 
«Pimprovviso, d'un tratto, senza una sufficiente pre- 
parazione; e la crudezza di certi* distacchi, il 
repentino effettuarsi di certi passaggi, 'coglien- 
i do fo spettatore all’ impensata, lu disgustano, 


CRONACA URBANA È PROVINCIALE l’urtano e gli producono: an senso di ingrata sor. 


presa che è certamente giustificata e legittima, 
e 
FATTI VARII 









Wgitto. Notizie da fonte turca persistono nell’af- 
fermare, che in Egitto si proseguino con alzcnià gli 
armamenti. Parlasi di cannoni di grosso cal;bro, di 
mitragliatrici, di torpedini.comperate in America ed 
anche in Europa, e di ufficiali americani arrtolati 
al servizio del Kedive. La Sublime Porta avrebbe, 
sotto questo ‘riguardo, dei dati abbastanza positivi, 
ed alle asserzioni contrarie potrebbe rispondere ci- 
tando i nomi dei fornitori e le cifre delle ordina 
zioni che costituiscono un tutto formidabile. Si ag- 
giunge che questi fatti furono segnalati all’ alten- 
zione delle potenze. 








Nel caso concreto, il romanzo di Ottavio Jreuillet 
presenta al lettore i persinaggi ‘medesimi, collo pas- 
sioni, coi vizii, colle debolezze medesime, ma l’arta 
del romanziere ha talmente levigato le asprezze di 
cerli contorvi, ha saputo così graziosamente velaro 
certe situazioni di caraltere equivoco, che il lettore, 
alla fino del libro, depone il volamo con un’ im- 
pressione molto diversa da quella «provata dal pub- 
Dlico al calare della. tela sull’ ultinio ‘atto del dram- 
ma di Castelvecchio. In ipueste non abbiamo che il 
fatto, senza Ja ragione dei fatto; 6 siccome l’azione 
è tull’altro cho tale da chiarirsi da sè, da pre 
sentare in sè stessa la sua spiegazione, il dram- 
ma finisce col non essere allto che un cat- 
tivo romanzo, ua romanzo alla Ponson du Ter- 
rail, che accumula avvenimenti più o meno 
probabili, senza curarsi di indicare il motivo dei casi, 
il movente delle passioni, senza troppo badare alla 
logica, all’ economia del lavoro, alle ragioni dell’arto. 
Così sel drama del Castelvecchio, i caratteri esage- 
rati od incerti, e nella massima parte 0 malvagi. 0 
leggeri, i fatu che si molliplicano con 1a facilità 
stessa dei funghi, senza la possibilità nell’ autore di 
amalizzarne le cause determinanti, e di preparare lo 
spettatore al loro succedersi, hanno per e fietto che 
il pubblico si sente come a disagio dinanzi a uno 
spettacolo simile, ed è con un senso di impazienza 
irrequieta ch'egli attende fa line d’ un drama, nel 
l’assistere al uale gli pare di respirare, 10 un 
ambieste malsano, ua aria corrotta che io stanca 0 
1’ opprime. li Csstelvecchio ha certemente abbastan: 
za ingegno e fantasia per dispensarsi dail' andato a 
cercar gl’ argomenti dello sus produzieni in qual 
che romanzo; e i suci precedeati lavori e certe scena 
dello stesso Camors nelle quali si scorge la sui 
Mano maestra, ci fanno sentire pi ù vivo Hi desiderio 
ch'egli abbandoni questo sislema in coì certo non 
potrebba continuare a cogliere 1 plausi che ace 
compagnarono altre sue produzioni, 

Quelli tra i mostri lettori che non «rano jersera 


N. 31603. 
Municipio di Udine 


AVVISO 


Malgrado Je attuate discipline sulla custodia e 
circolazione dei Cani, non di rado vagano per la 
Gittà e nei dintorni dei Cani senza le prescritte 
cautele, per cui, se idrofohi, espongono a pericolo 


serie apprensioni, 

Nell’atto che il Municipio fa appeilo coa fiducia 
si possessori (siano militari o civili) di Cani per lo 
scrupoloso adempimento delle vigenti sanitarie pre- 
scrizioni, ripete Ja pubblicazione degl’infrascritti are 
ticoli dell'avviso 49 marzo 4867 N. 244 per la 
duvuta osservanza, 

Dalla Residenza Municipale, 
Udine, li 9° giugno 41870. 
H Sindaco 
G. GroprLeno 
Art, 4..In qualunque epoca dell’anno è proi- 
bito di lasciar vagare per il Circondario del Comune 
senza museruola costruita in guisa da rendere im- ‘ 
possibile la morsicatura, e collare in cui siavi inciso 
i! nome del proprietario, Cani di qua'sivoglia razze, 
specio ed età. i 
, Ark 2. I Mostini ed i Bull-doggs ed altri Cani 
di simile natura, oltrechè essere muniti di collare e 
di forte museruola, dovranno essere condotti a mano 
con-solida catena da persone robuste. 

« Att. 3, Tutti i Cani vaganti cd abbandonati e 
quelli non portanti la collana 0 la museruola, ovvero 
quelli muniti di museruola debole o non costruita 
nel modo: accennato all’Art. i, e così pure quelli ; 
che non fossero condotti a mano come PArt, 2 | 





j.toatro non credano peraltro, da quanto abbiam 
dito, che non ci sia stata ombra di applausi; ma 
osti appariva evidente ch’ erano diretti soltanto 

fi attori, i quali non potovano eseguire meglio 
1 parti toro affidate. La Marini, il Morelli e Îl Majo- 

furono, come sempre, perfetti, e 4° ebbaro ova- 

pi cordiali ed unanimi: e speciatmento il Majone 
gho momenti di così sublime efficacia, trovò nel. 
Folio scena espressioni di angoscia o di rimpianto 
iiprontate di tauto dolore da far dimenticare al 
pbblico la fine disgustosa del dramma, in cui si 
finisce il colpevole, facendone della moglio tradita 
édel figlinoletto una vedova e un orfano, 


:«Ma nonjfa soltanto il dramma di Castelvecchio cho 
sì stato eseguito in mouo inappuotabile in queste 
uiime sere. Lo possono dire quelli che hanno as- 
stito alla recita della Pamela 6 ‘che ne parlano 

cora come di cosa che non si può dimenticare 
csì facilimento. La Marini è stata addirittura su- 
Hime; e specialmente nell'ultimo atto trasse il pub- 
hico al più strepitoso entusiasmo e fu chiamata e 
rchiamata al proscenio e coperta di applausi intermi- 
spbili, immensi. La Marini, in quella parle, non teme ri- 
vali: essa ha raggiunto quel punto altre il quale non 
è possibile andare, e se l’egregio Morelli si decidesse 
a dar Ja replica della Pamela, esso non soltanto 
ii firabbe cosa gratissima @ desideratissima a quanti 
® banno veduto quel vero miracolo di esecuzione 
drammatica, ma farebba anche gl’ interessi della 
cassetta, perchè ci consta in via positiva che molte 
e molte persone che non hanno potute quella 
sera andare al teatro, sarebbero lieto so si presentase 
A se una nuova occasione in cui ammirare in quella 
i parte l’ insuperabile valentia delia Marini, 

Anche l'esecuzione della Divota, datasi sabato sora, 
è stata degna degli artisti e dell'opera,intorno allaquale, 
avendena il giornale allravolta  parlato,in occasione 
della sua rappresentazione al Sociale la scorsafquare- 
sima, crediamo di dispensarci dall’entrare in dettagli. 
Ci limiteremo soltanto a notare che il pubblico 
ha ritenuto il giudizio già da lui fatto di questo la- 
voro, confermandosi nell’opinione che i difetti di es- 
so sono superati di gran lunga dalle bellezze 
che lo distinguono, fatta peraltro la più espressa 
riserva per la solita, inevitabile lettera che complica 
e risolve l’intreccio, e alla quale Sardou sontinua 
sempre a tenersi altaccato Con una costanza non 
molto lodevole dal punto di vista del pubblico, che 
ha una decisa antipatia per le cose monotone. 

Questa sera si rappresenta Zi Quello di Paolo 
Ferrari, 
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Ci scrivono da Pordenone, 12 giugno: 

I Pordenonesi sono lieti della Rettificazione tanto 
esplicita, quanto temperata ne’ suoi termini, pub- 
blicata da codesto Giornale nel N. 138 e relativa 
ad un atto di ringraziamento inserito nel foglio del 
6 corrente. 

Molti però dei nostri concittadini. igoorano pro- 
abilmente come sia intetziohe della Giunta Muni- 
palo, nel prossimo riordinamento dei nomi delle vie 
della città, di assegaara ufficialmente alla Calle ove 
abita quel tale illustre e riconoscentissimo signore, 
il nome di lui che fra di noi non può certamente 
essere amato nè rispettato, per quella tal ragiona 
che « se si deve tollerare, non convien mai dimenticare.» 

In questi tempi, ne’ quali sì colgono anche simili 
occasioni per ricordare nomi benemeriti del paese, 
ci pare davvero un’amara ironia questa singolaris- 
sima idea de’ nostri amministratori. 

Non ci si apponga che si volle mantenere una 
popolare tradizione, 0 abitudine per megho dire. 

Il popolo dà it nome che crede alle cose che non 
hanno ;' ma quando la Rappresentanza di un paese 
crede di dover intervenire in una questione di no- 
menclatura di strade, è in obbligo di evitare perfino 
Vapparenza di rendere omaggio a chi il paese stesso 
non sentesi disposto di tributarlo, 

Mentre applaudiamo al pensiero di non voler se- 
guire la cortigianesca mania di battezzare le vie di 
una città con nomi di personaggi politici, ciò che 
può talvolta offendere la sascetubilità di minoranze 
rispettabili, troviamo tanto strana quanto biasimevole 
in questa circostanza la mancanza di rispetto ad un 
sentimento della maggioranza assoluta del paoso. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Ecco il testo del progetto di legge presentato 
dal deputato Sonzogno, e ammesso alla lettura dal 
Comitato privato, la mattina dell’ MH: 

Art. 4. Tauti gli articoli della legge elettorale 
del 17 dicembre 1860, che prescrivono per l’ele- 
zione una condizione di censo, che fissano a 28 
anni l'età dell’ elettore e a 30 l'età dell’eleggibile, 
sono soppressi. 

Art, 2, Conviene, per essere elettore ed eleggibi. 
le, aver ragginto l'età di'21:anno, già compiuto al 
al giorno dell’ elezione, 

Art. 3. Tutti coloro che ricevono stipendio dello 
Stato non sono eleggibili. 


— Leggesi nell'/ndipendance Falienne: 


li marchese Oldoini ha lasciato Lisbona per re- 
carsi a Firenze, 





— Leggesi nel Corriere Zaliano: 

L’Aswbusciata cinese ha fatto visita al prasidente 
del Consiglio e al ministro delle finanze e dell’ agri= 
coltura e commecio, ? 

L’Ambasciata farà a giorni una gita .\a Napoli 
per visitare il Collegio cinese di quella città, indi 
si recherà a Venezia, dove s’imbarcherà per resti- 
tuirsi a Pechino, passando pal Canale di Suez. 


— Scrivono da Treoto alla Morgea-Post : 


Bando repubblicane composte la maggior parte 
@ una ventina d’ individui percorrono la frontiera 











GIORNALE DI UDINE 


austro ungarica e cercano di eccitare le popolazioni, 
Esso non riescono tuttavia nei loro tentativi, 1l 
Iuogotenento dell'Imperatore mandò in tutte Je di. 
rezioni ordini precisi relativi alla guardia delle frone 
tere, a dispose, dato il caso, por -1’ arrasto dei vo. 
lontarii repubblicani, 


E." ereereeiiti 


DIHYPA CCI VELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 13 giugno 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta dell'Ii giugno 


Comitato. Discussione della leggo comunale e pro 
vinciale. 

Approvasi la mozione Lazzaro di rinviare alla 
giunta senz’ altra discussione le rimanenti parti del 
progetto e di affidare al presidente la nomina della 
giunta, 

ÈÉ autorizzata la lettura della proposta Bonghi 
per la nomina di una commissione incaricata di for- 
mulare un progetto di leggo elettorale. 

È ammessa pure la letturafdella proposta Sonzogno 
per la modificazioni della legge elettorale, e di Abi- 
gnenti per modificazione alla legge degli impiegati. 
civili. 

È inviato alla giunta per il progetto della ammi» 
nistrazione comunale l’ esame del progetto di rior= 
dinamento dell’ amministrazione dello Stato, delle 
provincie e dai circondarj. 


Seduta pubblica 


Sì legge una proposta dell’on. Sonzogao per 
l'introduzione del suffragio universale; quiadi una 
proposta Bonghi per la nomina di una Giunta inca- 
ricata di proporre riforme alla legge elettorale, sulle 
basi della elezioni a doppio grado. 

Viene ripresa la discussione sui provvedimenti 
finanziarii, 

Castellani, con un discorso che occupa l’iatera 
seduta, combatte in ogni sua parte il piano finan- 
ziario ministeriale, e le modificazioni della Commis- 
sione; dichiara restare un enorme disavanzo, € 
doversi abbandonare un sistema, che dice condurre 
îl paese alla rovina. 

Traccia la via da seguirsi in avvenire; e per dar 
tempo alla Camera di decidere senza pressione al- 
cuna, propone una operazione di sconto sugli arre- 
trati per 450 milioni in oro, che dichiara potersi 
avere immediatamente a condizioni mitissime, © 
senza alcun aggravio dello Stato. nà 


Chiaves, relatore, dichiara non potersi la Commis. 


sione occupare di tale proposta, ch'egli chiama un 
affare presentato in modo anormale. 

Sella è Lanza la trovano pure antiparlamentare, 
osservando non potere un deputato farsi presentatore 
e sostenitore di un contratto, 

Castellani e Rattazzi spiegano la natura della 
proposta, che ‘dicono non essere un contratto, nè 
essere contrario alle convenienze parlamentari il 
proporlo. 

Succede un vivo incidente circa l’interpretazione 
delle parole dei ministri, sulle quali Lanza dà 
spiegazioni. 

SENATO DEL REGNO 
Seduta dell'A giugno 


Il Senato continuò a discutere il bilancio  pas- 
sivo della guerra. Rispondendo a Menabrea, il m- 
nistro della guerra promette di studiare un miglio 
ramento da introdursi nella Scuola superiore di 
guerra. Il bilancio della guerra è approvato. 

Si discute il bilancio della giustizia, che dopo 
alcune osservazioni viene approvato, Il bilancio della 
marina è pure approvato senza discussione, e così 
quello dell'agricoltura e commercio. 

Niadrid, ii. Cortes. Prim dichiarò di avere 
cercato successivamente quattro candidati alla corona 
ma senza successo. Forse ne troverà uno fra tra 
mesi. Questi però non sarà mai il priacipe Alfonso. 
Prim disse che lo scopo della politica del Governo 
verso il Portogallo era di stabilire una confedera- 
zione monarchica ‘fra lo due nazioni, conservando 
però le rispettive autonomie, Assicurò i deputati di 
non temere disordini durante |’ interregno, 

Rios Rosas domanda che facciasi cessare lo stato 
provvisorio. 

La seduta fu sciolta senza alcuna decisione. 

Confini Romani, ii. Credesi che la di- 
scussione di dettaglio del primato fiairà la settimana 
ventura senza notevoli incidenti. Però 72 Padri sono 
iscritti per parlare contro, quando aprirassi Ja di- 
scussione suli’ infallibilità. 

NMionaco, ii. Il Comitato finanziario della Ca- 
mera decise di ridurre il tempo di presenza dell’in- 
fanteria soito le armi a otto mesi; di sciogliere quat- 
tro reggimenti di cavalleria e di abolire l’unione dei reg. 
gimenti, sopprimendo così tutti i posti di colonnelli 
@ tenenti colonnelli. 

Firenze il. L’Economisia d’ Italia dice che 
le comunicazioni scambiate ultimamente tra i go- 
verni di Svizzera e di Italia sono ispirate dal giusto 
apprezzamento di mantenere gli ottimi rapporti ora 
esistenti fra i duo Stati, 

































la proposta di sussidiare solamente la linee per cui 
gli interessi del commercio e delle paste esigono pi. 
roscafì di specialo rapidità con orari fissi e scali 
determinati. 

Parlasi che Austria abbia intavolato colla Serbia 
negoziati per riformare la capitolaziono e per un 
cartello di estradizione. 

Firenze, 11. Oggi, ebbe Inogo l'assemblea 
generale degli azionisti delle ferrovie meridionali, Il 
rapporto constata la prosperità della Società. 

Nel 34 dicembre 41869, eranvi 20 milioni di ri- 
serve; 16 milioni di dividendi arretrati a credito 
degli azionisti coi tra milioni del’esercizio 1869; 
ossia 45 lire per azione; 2 milioni di rimanenza 
negli utili portata nel 1870. 

L'aumento del prodotto chilometrico fu di Lire 
2600 nella linea lirrena, 645 nell’adriatica. La di- 
minuzione delle spese fu di L. 300 per chilometro. 
| SIRIA CITTA GN ALENIA NEL POZZI FM ATTRA ZI 

Mercato hbozzoli 
Pesa pubblica in Udine 


Mese di giugno Anno 4870: 


® Quantità i liero- 

a Qualità Igioroalmen- Po lia 

«+S, | delle Galletto | te pesata | ______ 

bad in chilogr. | mio. mass. [adeg. 

S $annuali 2108/30] 4}32} 7/09] 6/02 

si 2807/50) 5|27} 6]44| 5/99" 

414 | «‘)polivoltine| 2556170] 3/72] 5/58] 4107 

12 782/201 3/29] 5I 71 4/08 
nostrane gialle 

e simili 24190] 7971 8|42f 8/18 

24190] 7197] 8142] 8]18 








Notizie di Borsa 


PARIGI 40 44 giugoo 

Rendita francese 3 010. 74.70) 74.70 
» itàliama 800. — 60.65) 60.75 

VALORI DIVERSI, 

Ferrovie Lombardo Venete 398] 405,— 
Obbligazioni » » 258—] 248— 
Ferrovie Romane. . . . 55.50] 57—- 
Obbligazioni » . +. . + 441.75] 144.50 
Ferrovie Vittorio Emanuele 162.—] 463.50 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 177-|] 176— 
Cambio sull Italia . . . 2.—-} 2.446 
Credito mobiliare francese . 257.—| 256. 


Obbi. della Regia dei tabacchi |‘ 124.50 


Azioni, » 
LONDRA 40 
Consolidati inglesi . . . . 93- 
FIRENZE, 14 giugno 


75— 
If giugoo 
9 


Rend. lett. 62.07|Prest.naz.85.80a85.75— 
den. 62.02} fine —— —— 

Oro lett. 20.46]Az. Tab. 733.— —— 
den, —.=—|Banca Nazionale del Regno 
Lond, lett. (3 mesi) 25.56} d’Italia 2400 a —.— 
den. —.={Azioni della Soc. Ferro 
Franc. lett.(avista) 10205] vie merid. 364— 
d —.—|Obbligazioni 178— 


en. 
Obblig. Tabacchi 475.—|Buoni (1 fini 
ObbI. ecclesiastiche 80.45 


Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza D 14 maggio, 
a misura muova (ettolitro) 
Frumento lo ettolitro it. L 22.45 ad it. 1 23.09 


Granoturco » » 10.94 » 11.25 
Segala » » di- >» 1830 
Avena in Città » rasato » 40,30» 4040 
Spelta » 2 —— >» 2490 
Orzo pilato > o —— >» 2540 

» da pilare» » —— >» 4280 
Saraceno » » —— » 870 
Sorgorasso » » —— >» 630 
Miglio » L —— .. 46.40 
Lupini » »> —— » 40.30 
Fagiuoli comuni » 22- » 4260 

» carnielli e schiavi » 21,—  » 21,50 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Comproprietario. 


LA SOTTOSCRIZIONE AI CARTONI ORIGINARI 
DEL GIAPPONE 


a bozzolo verde annuale che importerà la Ditta 
Alcide Puech di Brescia, si chiuderà it giorno 30 
Giugno corrente. 
Rivolgersi all’incaricato ANGELO DE ROSMI- 
NI Udine via Venezia N. 649 nero. 
Le sottoscrizioni si ricevono pure 
in Udine dal Sig. GIUSEPPE SEITZ al suo Nego- 
zio in Mercato Vecchio. 
«dal Sig. GIOVANNI DEMARCO Farma- 
cista in Piàzza V. Emmanuele, 
în Gemona dal Sig. Gio. Batt. Moro. 
All'atto della sottoscrizione si pagano L. 2.50 
per cartoni. 
Al 30 Giugno si pagheranno altre L. 2.50, 
Alla consegna dei Cartoni il Saldo 1 





Regolamento 


per le acque minerali d’Arta e Piano denominate 
Pudie, sulla base dell'articolo IN del contratto 26 
aprile 4870 rogiti Moro N. 41273 stipulato fra il 
Comune di Arta e ia ditia Pellegrini Giovanni. 


Art, 4. I non comunisti di Arta che accede- 
ranno alla fonte più di tre volte per bere 0 per 
bagnarli pagano L. 5 all’incaricato verso quitanza, 
con cui fegiitimano l’uso per l’intera stagione di 


ti, La Commissione pella navigazione a vapore adottò ! cura, 


| stabilimento. ‘.. 





Art, 2. Non sono esenti dalla fassa’ quelli ‘che 
ficessero uso dell’acqua lungi della fonte, ma sem- 


pro in Comune di Arta, | -. * ja 

Art..9, La tassa pei fanciulli mon dodicenni 6 

di L. 2.50, MR ca 

Art, 4, Nel dubbio richiedesi un certificato di, 
nascita per provare l'età, “ * Fio è a 

L Art, 8. L’uso di queste acque è gratuito ' per 
iveri miserabili bisognosi dicora, La miserabilità si... 
rova con - certificato .del Sindaco :del Comune” coi 


il misérabile appartiene. 1l' bisogno della cura si 
prova con certificato. medico, ' . Ti 








Art, 6,‘ Non sono ammessi ‘nell'interno dello 
stabilimento .gli affetti, da ‘malattie’ contaggiosa,: è ‘ 
quelli nor vestiti secondo .il buon: costume, .:. *. - 

Art, 7..1 miserabili ‘aventi diritto all'uso gra=._ 
tuito beveranno alla fonte.comune faori ; delle: sale 
dello, stabilimento; +... *. -, Ae) 

Ast, 8. È viei «Questua -nell’intertio dello ‘. 













Art, 9, I comunisti - dell’attuale Comune: di. Arta 
ponno per la loro cura.usare delle acque sul'luògo 
6 trasportarle alle .loto -case ‘per uso ‘interno’ ed’ 
| esterno. Non ponno.. però trasportare fuori. .del'Co- - 
mune, e neppure entro il Comune per inservire ‘ai 
singoli forestieri ‘senza ‘pagare la tassa stabilita. ©...) 
Art, 40, È stabilito " per. il.:1870 la ‘tassa di- 
centesimi .3 ‘per ogoi.li 












Art, 42. L'uso a trasporto ‘illegittimo. cadono 
sotto la leggi civili 6 penali disciplinaniti le pro». . 
rietà. ve grip Soa LA 
P Art. 49, La stagione delle’ acque principia: col‘: 
giugno e termina col.settembre. 0; iii) 
Art, 14. I cancelli ‘dello. stabilimento ‘in detta <. 
stagione- sono aperti dalle Quattro ‘antimeridiane alle .‘.; 
40 pomeridiane e nel restante d'anno, dalle ' ore 8: . 
alle 4. SR a 


















Arta, 6 giugno 41870. TORRE 
Giovanni: PELLEGRINI 


473 : 
Visto dall'Ufficio.. Municipale 
Arta, 6 giugno ‘4870. 
Il Sindaco È » 
Giovanni GontANi, 


N 











, 648 ; 
Visto si: approva 
Udine, 14‘giugno 187! 
Hi Prefetto |: 


Evognio | 


















Il secondo versamento di Lire 
dal 10 al 15. Giugno presso il :Sini 
del Prestito in Firenze B. Testa ‘e C., Via dei Neri, 
N° 27, è presso tutte le casè incari 
cate della sottoscrizione. AI 
I titoli sui quali si effettua il secorido versamento 
concorrono nelia Estrazione del 5 ‘Luglio ‘al, premio di 
__ LIRE 2C0,000 IN-‘0R0.: 
Avendo il Sindacato creduto ‘opportinò 
dere una parte delle obbligazioni’ del Prestito”. 
di Barletta che erano state ‘assunte dal'Sia- 
dacato dell’ estero, così è in: ‘grado ‘di tenere è: dî: 
disposizione del pubblico*'vna: partita di Obbliga 
zioni liberate dal primo‘e.sbcondo versamento ‘validi . i 


















per concorrere all’ Estrazione del 5 ‘Luglio 
sarà pagato il premio di... oa 


LIRE DUECENTOMILA” 1N°-0R0 
e le pisa camera gl “Sindacato stésso' 8 ‘dai 
vari agenti, al prezzo di Lire. 46 ‘per ogni ‘Titolo 
del Prestito di Barletta, otro ‘î rin: 
horso certo di Lire 400 in oro concorre - continua»: è 
mente a 150,000 Premi ‘rappresentanti la cifra’ 
LIRE 33,810,000 1N ORO, 
Dal 20 al 30 Giugno le ricevute provvisorie sa»: >: 
ranno commutate id Titoli ‘provvisori firmati ‘dal © ©’ 
Sindaco e dal Tesoriere della ‘città di Barletta: :' i’... 











Quadro dei Premi che saranno pagati ‘nella; Prima di 
Grande Estrazione che avrà” luogo - it. ‘La | © 
glio 1870, cioè: ° SSR, LR 


4 Premio di L. 200,000 L, 200,000 ia oro 











1 è» » 1,000 è»; 4,000»). 
2 » ? 500.» s 1,000 al 
2» » 400 >» 800: » 
si » » o a 60004, 
» » i »‘ 2,000. ». 
100 >» » 90, 30 5,000.» 


per un totale di-L. 210,400 in oro 
50 RIMBORSI di L; 100 cadauno L, 5,000 


in oro. —.. i 
luogo il 29 Net: 









La secunda estrazione acrà 





tembre, lc terza il 20 Ottobre, jo quara 
il BO Novembre, e la TSO DI 
remi di Li 


eembre 2870 con 
re 100,000, ©’ i n 
Cinque Estrazioni iù ‘sei mesi, e successivai 
per cinque, anni. Cinque, estrazioni in: ciastùt 
fn Firenze presso il Sindacato, Via ‘dt 
27, e presso le Case iucaricate della Sotto 
Ja Udine presso il Sig. GR. Camaratii: 



















licia 








ATTI UFFIZIALI 
NARO 1. 
Provindia-di Udide > Distretto di Cididate 
© COMUNE DI REMANZACCO' 

“ Avviso di Concorso: 
Th ‘seguito alla‘ delilibrazione. ‘consi 
gliero 
col visto Comimissatiale ‘28' deîlo n.'895 





VII devési: istituito’ in'questo Comune 


+ . tina «Goriotta' Ostéteica? ‘mediante . una 
— Mammana legalmente approvata. © - 





nio e lo stipendio è stabilito in 
annue ‘ite1, 400 pagabili di: trimestre in 

*. Animestra postecipato, i Marsi 
© i Sininvitano' quindi lo' aspiranti a que- 








istanze in bollo regolare. al Municipio! a 
citutto.il contento’ mese corredate dal se- 


guenti documanti: 


‘A. \Fado di‘tasdità comprovante Petà: | 


Imaggiora:e non dltrò passati gli anni 50. + 


2: Diploma di libéra pratica, 
8: Fedine politica e criminale, 
. A. Certificato’ di sana fisica costitu- 
zionale". È 
8. Certificato: di cittadinanza’ italiana. 
. «ha nomina ‘è-di spettanza del Con- 
‘sigliò Comunale, © ** SR 
. . Dall’ Ufficio Munitipale di Remanzacco 
li 4*giogoo 1870, 0. 
.. ll'Sindaco » 
A, Guwproni 
Gli Assessori :, 
* Bonaldo ‘Zanolli. : 
Arnando Serafini SE 
1 M-Segretatio 
G. Cassì 





N. .986-I pae A 
Provincia di Udine: Distretto di Cividale 

si TICIPIO DI PREMARIACCO 

UL tFr Also 

. ‘cn. seguito ‘alla.-consigliare: delibera». 
‘. zione del giorno 29 maggio a. c. si apre 














‘il concorso a tutto il giorno .30 giugoo 


— corrente at)Sepueitiipdsti :. ta 
‘‘. a) Segretario Comunale .coll’ annuo sti» 





do dii. it. 1,-4000 
È ye ii. 360 
c} Maestro, ;per Îa-:sopola ma- . ; 

- schile delta feazione di Pre. 

mariobà ij e IG.» 300 


d) Maestra porla scuola fem» 
minile in detta frazione... » 400 
Maestra per ila scuola fem. “> 
‘minile della fraziotie di Orsaria + © 395 
— Le! istanze corredate ‘dai! prescritti do- 
ètitienti; dovratino' Fessérò:. prodotte a 
questo Manicipio etitto. il termine sue- 
potoi 
«Gili ‘stipendii «verranno pagati ih rate 
mensili postetipàte:n: (o. a 

; nomine sono 
io.. Comunale, : salva la superiore 












«Premariacco, li -2 giogao. 1870. 
» ‘Per il Sindaco i 
L' Kessorel Anzi: 
G: Concurone ; 





IL Segrétario interinale. 


Tonero ‘Pietto 





RATIO pi 
“piso dust 

Nel di ‘27; corrente si -esperirà la ven- 

* dita .di n. 4777 piante d’ abete dei bo- 

schi demaniali Pertica, Viatulis, Flobis; 





Bernbn, Pian:'del Fogo, Avanza, Zocatz, : 
Topi, Oagara, € Trivella ‘per il: prezzo < 


di ‘1 35029:57, e di n. 25248 piante 

i faggio dei boschi | ac i 
Gi prezzo” #272.02, il 
tutto diviso in 43 lottî, come. dall’ av- 
viso a lifitàpa più: dettagliato e diffusa. 
mente ‘phliblicato sotto pari data e nu- 
mero. : mea 












. Re Ispezione ‘ Forestala 

folio 7 giuguo 4870." 
Il R. Ispettore 

*BENNORER: 


ATTI GIUDIZIARI 


N : 2477 








onto 


"ia i. Preiura ib Latisana renze noto 


che al istanza di Gio: Basta -. Maccari 
utato, da. quest'.avr. piinis, 
Te aterdello Don. Francesco Luigi 














imiggio: 1870, rèsa' esésutoria’ 


Ta «durata della» condotta è fissata ‘ad’ 


Condotta: a: préseritatò le proprie * 


dî “speltanza ' del 


stimato a È 
#> 2,'Casa di. affitto presso il 





ey. Valeptinis, | 





ANNUNZI 


: ‘ Agostinis in curatela di Don Antonio 


Poli di Musestre di Treviso, nei giorni 
20 giugno, 20 luglio e 20 agosto p. Y. 
dalle ore 40 ant. alle 2 pom. nel locale 
‘di sua residenza terrà asta polla vondita 
dei «sotto descritti stabili, avvertendosi 


‘ che a ciascuno’ resta libero di conoscere 


le condizioni presentandosi a quesia 
. Cancelleria, 
È Descrizione: dui stabili 
* Casa. in Latisana, con corte, forno, ® 
pozzo in censostabilé al. 794 di cens. 
pert. 0,36 read. 145.76. - 
Fondo arat. arb. vit, con gelsi ed al- 


 beri a fratto-in- censo’ stabile n.-808 di 


cens, pert, 2,20 colla read, di l. 13,42. 


©’ Hotutto  formante un’ corpo unito 6 


stimato «it. I, 2468. 
Dalla R. Pretura 
Latisana, 42. maggio 1870. 
Ii R. Pretore 


i È 0 Zita, qa 4; 
Re ” G. B. Tavani. 

N 4794 . 3 
° * EDITTÒ 


< La R. ‘Pretura in Cividale ‘rende noto 
che în ‘evasione ‘al protocollo odierno a 
questo numero ‘erettosi in seguito al 
Decreto 8° aprile 4870 n. 2600 atter- 
gato ad istanza pari datà e numero pro- 
dotta da' Agnese Sdrocchio-Fantaguzzi 
esecutante contro Orsola q.m Giuseppe 
-Dal-Conte maritata. Cainero, nonchè con- 
trò il creditore iscritto R. Erario ha fis- 


|. sato il giorno 2 luglio p. v. dalle ore 
i 40 ant. alle 2 pom. per la tenuta presso 


dl proprio .Uflicio del IV esperimento 
d'asta’ per. la vendita delle .realità in 
calce’ descritte: alle ‘seguenti 
Condizioni 

4, La ! vendita avrà effatto a qualua- 

ue prezzo anche inferiore alla stima. 

2. L’ offerta dovrà essera cantata col 
deposito del decimo del'valore dì stima 
ed entro iotto “giorni dalla. delibera il 
delibaratario dovrà comprovare di avere 
depositato 1’ intiero; prezzo presso |” A; 
getizia locato ‘della ‘Banca det Popolo 
dopo-di che gli verrà restituito il de- 
posito iciuzionale e ciò solto commina- 
toria. di reincanto a tulle sue spese e 


- dagni: . 


3: Tanto del deposito ciuzionale ‘quanto 


:.da ‘quello del prezzo di delibera s0 ri- 


rianesse deliberataria la esecutanto. sarà 
ésonerata: che pottà trattenere in se fino 


“alla gradbatoria: 


4 Tosto verificato ‘il pagamento: del 


| prezzo: di delibera a chi è incombente 


e'senzà alla esecutante - sopra domanda 
verranbo aggiudicati in proprietà le rea:, 
lità” acquistate ed accordata. la immis- 


‘sione in possesso. 


* 3, Ogni spesa successiva alla delibera 
starà a carico -del deliberatario, 

6: La esecutinte non assume. verso il' 
deliberatario (veruna responsabilità nè 
reale ‘nè. personale. 


Descrizione delle realità du vendersi site 


in Cividale. 
* 45 Molino: da grano ad acqua’ e pista 
d’ orzo. coi suoi meccanismi interni ed 
esterni canale, rosta, il tutto posto in 
questa città, località detta Bruscandalo, 
imarcato în' mappa censuaria di Cividale 
al p. 1061 di :pert. 0,03 rend. 1. 430 
3 it.1. 6405.— 


detto molino ‘marcato | coll’.a- 
nagrafico' n... 286 rosso e. 257 


‘nero delineata ‘in -map. di Ci- 


‘vidale ali n.° 939'di pert. 0:23 
rendita :I.i 29.42. con aderente . 
piazzale ‘piantato di gelso in 
map. al n. 5278 di pert. 4.94 
rend. }. 0,44 stimato in tuttò » 1978.— 
Sr In ‘complesso 1. 8383.— 

Ù presente si affigga in questo albo 
pretoreo i nei luoghi. soliti @-si inserisca 
per: tre volte nél Giornale di, Udine. 

Dalla R. Pretura.» 
Cividale, 9 maggio 1870. 
il R. Pretore 


Sinvestni 
° © D. Osualdo. 
N 9998 e 
“i EDITTO . | 


- Sì rende noto che sopra istanza di 


Giuseppe Micco di Nimis in confrobtà 


del condadnato al duro: carcere Nicolò 
fa.Giuseppe Blasutto «di Stella rappre-. 
sentato dal curatora Giacomo Micco detto 
. Nino pure di Stella e creditori inscritti, , 


‘avrà luogo presso quest Ufficio nel 30 | . 


<p. v. giugno dalle 40 ant, alle 2 pom. ; 

















GIORNALE" DI: UDINE 


un quarto esperimento per la vendita 
colle sottoindicate realità allo seguenti 
Condizioni ° 


4. Ogni aspirante, ad eccaziono del. - 


l' esecutanto, dovrà praviamonta all’ of- 
ferta depositare il decimo del valore 
della stima. i 

2. I beni saranno venduti a'qualun: 
que prezzo. . 

3, Entro otto giorni dalla delibera 
dovrà depositarsì il prezzo d’ acquisto 
Tier 1 Ufficio succursale della Banca 
let Popolo in Gemona, e 1’ asecutante 
deliberatario dovrà effettuarne il depo- 
sito, nello stesso luogo ed eritro ugual 
termine, della eccedenza dei snoi cre- 
diti è a computare dalla finale liquida» 
zione. In mancanza di tale deposito’ si 


procederà al reincanto a tutte spese del 


delìberatario moroso, 

4, L’‘esecutante non assnme garanzia 
per evizioni e per altri diritti che i terzi 
possessori potessero vantare sui fondi 
subastabili, 

Benî da subastarsi siti în censo stabile 
di Stella ai n. 


9 Casa colonica di p. 0,01 r.]. 4.20 
228 Coltivo da'vanga » 0.43. » 0,50 
229 idem » 108 >» 448 
235 Prato . » 2.58 » 2,26 
41024 Coltivo da vanga » 0.36 > 042 
4025 Boscoceduo-dolce » 0.27 >» 040 
1309 Bosco ceduo misto» 2.15 » 0.67 
4333 idem ‘> 0,23 » 0.04 
2292 idem dolce >» 41.69 » 043 
2293 idem » 0.77 » 0.20 
2378 Prato 2 049 » 0.34 
940.0 Castagneto» 0.26 » 046 
1136 Rupe Pascoliva »'19,30 » 0.97 


Si afligga nei luoghi di metodo, e 
s’ inserisca per tre volte nel Giornale di 
Udine. . 3 
Dalla R. Prctura 
Tarcento li 45 maggio 1870. 

HR. Pretore 
COFLER. 





N. 2645 I 
EDITTO 
La R. Pretura di S. Vito rende pub- 
blicamente. noto che nel luogo di sua 
residenza, nel giorno 4 luglio p. v. dalle 


ore 9 ant. allè.2 pom.‘ verrà tenuto il © 


quarto incarito delia subasta dei fondi 

qui sottodescritti esecutati..da Francesco 

Liy iu confronto di Giovanni Mussio fu 

Antonio di Mussons, da deliberarsi. alle 

condizioni pur qui sottoindicate. 
Condizioni 

4A. I beni verranno venduti in due 
Jotti ed a qualunque prezzo al maggiore 
offerente. 

2. Ciascan oblatore, meno i creditori. 
iscritti, previamente all’ oblazione dovrà 
a-cauzione dell’ asta depositare il deci- 
mo di stima del lotto a cui si farà of- 
ferente in valuta sonante, od in Viglietti 
della Banca Nazionale al corso del le- 
stino di Venezia del giorno inanzi al. 
l asta; il quale deposito verrà restitùito 
sa l’ oblatore non resterà deliberatario ; 
e trattenuto a conto prezzo riescengovi, 

3, Il resto del prezzo dovrà il delibe- 
ralario. nella stessa valuta pagarlo verso 
regolare ricevota a mani del creditore 
o creditori tosto passato in giudicato il 
ralativo riparto a tenore della graduato- 
ria e riparto, decorrenlo sopra tale 
prezzo dal giorno della delibera e fino 
all’ effettivo. pagamento |’ interesse nella 
ragione annua del 3 per cento. 

4. I fondi vengono venduti nello stato 
e grado in cui si trovano, con i pesi 2î 
medesimi inerenti, e senza nessuna re- 
sponsabilità dell’ esecutante per qualun- 
que motivo 0 causa, 

5, Il possesso materiale e di fatto si 
trasfonderà nel deliberatario coll’ atto 
della delibera, e la -proprietà quando 
avrà: eseguite tutto le condizioni del- 
P Edilto. 

6. Le spese esecutiva relative al quarto 
incanto e fino al Protocollo di delibera, 
dovranno dal deliberatario, dietro giudi- 
ziale liquidazione essere pagate al pro- 
curatore dell’ esecutante entro giorni 14 
dopo la delibera, ponendo l’ importo a 
sconto prezzo. Lo spese successive alla 
delibera staranno 2 carico del delibera- 
tario. £ 

7. Qualunque mancanza del delibera- 
tario alle suesposte ‘condizioni, darà di- 
ritto a chiedere il reincanto degli im- 
mobilia tutte sue spese e rischio. 

Beni da subastarsi”* 
situati in. Afassons Frazione del Comune 
+ 3» + di Morsano. | ° 


Lotto I. Terreno arat. arb, vit. in 
map, alli n, 2269, 2270, 227, 2272 








D ATTI GIUDIZIARI! 

























Pellegrini Al. 




























di cens. pert. 7.41 rend. ], 8,39 sti- 
mato it. }. 497. 

Lotto Iî. Terreno arat. in map. alli 
n. 2696, 2808, 2907 di pert., 11.48 
rend. 1. 47.80 stimato it. I. 620, 

Si pubblichi il presente nell’ albo 
pretoreo nei soliti luoghi di questo Capo 
Distretto, in Morsano e per tro volto 
nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura. 

S. Vito li 19 aprile 1870, 


Il R. Pretore 
Teoesoin, 


AVVISO 


È d'affittarsi in Cividale, il lo 
cale ad uso Bottega del primario 
Caffé è Casa d’ abitazione unita 
detto Caffè San’ Marco, per cui ff: 
s° invitano gli aspiranti entro tutto È 
15 settembre 1870 a rivolgersi al. E 
l’ apposito incaricato sig: Pellegrim 
Gabrici in Cividale per le relati 
informazioni., 1 


— ACETO DI PURO VINO 


qualità eccellente 00.00 _-*- i 


Vistoso deposito presso il sottoscritto a prezzi di tutta 
convenienza, il quale farebbesi anche acquirenti di vini 


acidi o guasti. 
G. COZZI 
- 3 Contrada S, Pietro Martire, 


SOCIETA’ BACOLOGICA 
Enrico Andreossi e Compagno 
SETTIMO ESERCIZIO 






Suzzi. 















per Fallevamento 1871. ! pi 
Le caratare sono di L. 4000 pagabili L. 300 all atto della sottoscrizione e a D 
L. 700 il 30 settembre p. v. i 


| Si acceltano anche sottoscrizioni per mezza caratura pagabili proporzionalmente 
alie scadenze indicate. ” ; 















A comodo dei committenti la Ditta Zuigi Locatelli in sua specialità assume si 
sottoscrizioni per decimi di azioni da ‘pagarsi con L. 30 all’ atto della sottoscrizione il 
» >» 70 al 30 settembre p. di 
provigione di Centesimi Cinquanta per Cartone. 5 ip 
Le sottoscrizioni si ricevono presso £ i si 
. Luigi Locatelli. di 
" 5 ” m 
. ‘1 A su I 
Società Bacologica 
° ta 
È È ico n 
; (PDA \. a 
DI CASALE MONFERRATO È; 
MASSAZA E PUGNO: . i 
Anno XIII — 1870-71 : Di È 
Associazione per fa provvista di Cartoni Originari Annuali del Giappone |} la 
PER LA CAMPAGNA 1871. . ” iI 
Le ripetute prove ‘di allevamenti ‘anticipati di bachi fatte da ogni' parté ‘hanno rv. 
a quest ora dimostrato evidentemente che I’ unica qualità di semente che dia spe- f#° ed 
.ravza di raccolto è tuttora quella dei Cartoni Giapponesi, come hanno dimostrato ni 
altresi che i due terzi del Seme messo alla prova ha dato dei bozzoli bivoltini fra 
di nessun valore. i o bi 
Lo smacco che toccherà quest'anno a quegli improvvidi Coltivatori che aspet- ce 
tarono a provvedersi. di Semente di bachi aila piazza o che si affidarono a Società In 
di poca fama mostrerà loro quanto sia conveniente assicurarsi per tempo'la semente É 
che loro occorre affidan:lone la commissione a quelle Società che seppero acquistarsi 
in lunghi anni di coscienzioso esercizio Ja confidenza della maggioranza dei Coltivatori. 
La nostra Società che va superba di trovarsi nel novero di queste conta 13 
anni di esistenza intemerata ed oltre a 7 mila associati. Essa ‘tiene Luttora aperta la 
sottoscrizione alle condizioni portate dal programma che qui sotto trascriviamo ; 
. PROGRAMMA D’ ASSOCIAZIONE 
PER LA PROVVISTA AL GIAPPONE DI. CARTONI DI SEMENTE DI BACI 
per l'anno 1971. 
Art. 4°— È aperta presso la ‘Società Bacologica di Casale Monferrato Massaza e 
Pugno una sottoscrizione per la provvista ai Giappone di Cartoni di semente bachi 
per 1’ anno 1871. 
La sede della Società è in Casale. 
Art. 2° — Le azioni sono per 410 Cartoni cadauna. 
All’ atto della sottoscrizione si paga la prima rata în lire 20 per ogni azione am 
a secondi rata di lire 430 per azione: si pagherà a tutto il 13 giugno senza inte- Fr 
ressi, oppure si pagherà a tutto ottobre corrispondendo |’ interesso in ragione del |} vol 
6 per Oo annvo a cominciare dal 45 giugno. Finilmento all’ arrivo dei cartoni, [gi Qu 
cioè verso ii 15 di dicembre, si pagherà quanto potrà occorrere a saldo, su 
L’ imporio totale dell’ azione, che non si può determinare, perchè è incerto il tan 
prezzo dei cartoni, non potrà però superare lo liro 200; e se il prezzo dei mede- va? 
simi continuasse ad essere superiore alle lire 20 cadauno, so ne diminuirà in pro= 4 
porzione la quota. Tai 
Art, 3° — La Direzione della Società da ai signori Socii i cartoni al prezzo di del 
costo contro la retribuzione di lire 2 per cadun cazione, da pagarsi alla consegaa [B sio 
dei medesimi. 
1 registri dei conti relativi alla spesa fatta per la provvista dei Cartoni saranno 
dalla Direzione entro il mese di febbraio, depositati nell’ uflìcio della Società ove 
staranno per tutto il mese di marzo successfro a disposiziona degli interessati cha 
desiderassero prenderne visione, 
Art. 4° — AI soeli ene si fanno inserivere è fatta facol- 
tà fino a tutto i1 10 giugno, cioè fin dopo il raceslte dei 
bozzoli di potersi vitirare dalla Società col rimborso 
di quanto avessero pagato in neconto qualora avessero 
motivo di essere mnlcontenti deî cartoni che ia Dive. 
zione di questa Società ha loro provvisto per | alleva. 
mento dell’anno in corso, 
È nera È go fe Monferrato alla Direzione della Società, e per î 
a Provincia del Frivli, Ilirico e Portogruaro il sig. C ; 7 
DIE ETA 0g presso il sig CAETRILO Ing zio 
Gasale 1° maggio 4870. dasp 
4 Il Direttore MASSAZA EVAZIO. ì Ù 
i to 
ance 





